




“Anche senza corrente camminerà”
—





evisione sistematica della letteratura si pone l’obiettivo di analizzare 

L’attenzione si rivolge ai processi relazionali, alla rela-

amici/gruppoanalitici, ma diventa un’occasione di crescita professio-









risale agli anni ’50 del secolo scorso

dopo aver riscontrato in quest’ultima un 

l’idea di associare liberamente

portarono l’autore 

che “

” (Saul, 1951, p.288). 

alla fine degli anni ’90 uno dei primi trattamenti nell’articolo, 

un’attenuazione dei

“

.” 

Con l’avvento del 

L’American Psychological Association 

la possibilità di terapia da remoto, “ —

— ” (APA, 2020). 

L’impatto che 

L’American Telemedecine Association (ATA) afferma che la comunicazione asincrona “
enient for them, otherwise not in ‘real 

time’.” 



Riprendendo le parole di Rajkumar (2020), “

” 

l’

Tra le reazioni di distress, l’articolo di Shigemura et al. (2020) menziona l’insonnia, la rabbia e l’ipocondria. 
comportamenti a rischio per la salute sono compresi “ ”
disordini mentali si fa riferimento a “ ” (Shige-

Il counselling individuale è una “

.” 

Il counselling di gruppo, i focus group, i support group e i gruppi di auto aiuto hanno come comune denominatore l’uti-

ha un’ottica supportiva e offre ai membri la possibilità di confrontarsi su problemi simili e condividere le proprie espe-

“
.” 



I primi ad interrogarsi sulla definizione e il valore del gruppo sono stati i filosofi dell’antica 

e dal suo libro “ ”

Foulkes (1964) definisce quest’ultima come segue: “

[…]

laborate designation of ‘group analytic psychotherapy’ does 

”

sioni diverse in merito a quest’ultimo

conviene nell’affermare che 

“

” (Bion, 

L’APA (2019) definisce la terapia di gruppo c

che “



”

I gruppi di psicoterapia non sono stati esenti dall’impatto del Covid

nell’ambito della terapia da remoto. Tuttavia, 

valutata è l’

comportamentale: “

” (Waj

coterapia di gruppo online “

” (Wajda, 2022, p

In particolare, prendendo come riferimento l’orientamento psicodinamico/

pazienti con disturbi d’ansia

ralizzata, d’ansia sociale, da panico, depressivo ma



che indagano l’opinione dei terapeuti psicodi

–

psicodinamico/gruppoanalitica, una porzione significativa si focalizza sull’analisi dei pazienti

di Wajda (2022) indaga l’effetto del trattamento sui sintomi dei pazienti con disturbi nevrotici, legati 





“

” (Orlinsky, 2009). 

GMP divide gli eventi “ ” (Orlin-

: “ ‘process’

[…] By ‘input’

process. […] ‘Output’ cess in this same ‘functional en-

vironment’” (

l’insieme di

(l’abilità del paziente di so-

producono i cambiamenti nella vita del paziente, quali ad esempio l’insight) 

“

.”

L’autore 

Kolden (1991) sottolinea la qualità di guida che il GMP assume nell’indirizzare 

precedenti sollecitazioni all’elasticità, l’utilizzo del modello non è stato vinco-

Il termine “metateoria” (Orlinsky, 2009, p.320) è stato utilizzato da Orlinsky (20
tassonomia gerarchica, nella quale il GMP è compreso all’interno di tutti gli approcci terapeutici e le teorie di riferimento

come all’interno di una terapia.



mento dei disturbi dell’alimentazione.



La seconda, invece, è di Laurito et al. (2024) e analizza l’utilizzo 

L’obiettivo della presente revisione sistematica è

coli è avvenuta attraverso l’utilizzo risultanti dall’utilizzo 

“ ” “ ” più attinenti all’

“ ”, “ ”, “ ”, “ ”, “ ”, 



“ ”, “ ”, “ ”, “ ”, “

”, “ ”, “ ”. 

“Psychotherapy, Group” “ ”, “ ” e “ ”. 

l’abstract, per poi passare alla lettura integrale degli articoli. L’ultimo passaggio è stato di inclu-

dere le evidenze coerenti con l’obiettivo di ricerca (si veda 



“r ” “

”

icerca per citazioni si è conclusa con un’analisi di primo livello







chiari riferimenti all’orientamento dinamico







 coppia, in quanto l’



 Articoli in cui non vi è un chiaro riferimento all’orientamento dinamico/analitico o in 

relazionali, …)

 Articoli in cui non è presente l’opinione del terapeuta di gruppo. 









, nell’ordine





n’

o l’opinione dei terapeuti di gruppo

l’opinione de

Questo studio è anche l’

tare delle informazioni circa l’età degli analisti. 

= 2 indagano esclusivamente l’esperienza dei pazienti, mentre 



L’età degli analisti è stata 



þ

ü





La sezione che segue si dedica all’analisi tematica degli aspetti principali ritrovati all’interno 

Il GMP viene usato con la funzione di guida per un’esposizione sistematica dei risultati ottenuti.  

condizione di dover offrire un’alternativa al

spesso in mancanza di un’adeguata prepa-

anche all’interno delle sedute

þ

di esprimere le proprie ansie: sono rappresentative le analogie che emergono nell’articolo di ü

tra la guerra e la pandemia, con la grande differenza che in quest’ultim

e un’opportunità



uppo riguardano: l’uso della tecnologia, i problemi tecnici, la comu-

All’interno di un setting mediato dalla tecnologia, un aspetto centrale di cui 

l’insieme degli aspetti preliminari alla tele

l’

l’eventuale mancanza 

Direttamente collegato all’impiego 

la chiarezza determinata da questi ultimi può influenzare l’osservazione del 

e il fenomeno dell’eco

l’utilizzare la chat i A cavallo tra l’uso della tecnologia e la comunica-

), la quale, per dare l’impressione di potenza, si connetteva 

Alcuni terapeuti propongono dei metodi compensativi per facilitare la transizione e l’operato 



delle misure specifiche per prevenire l’insorger

al. (2025), ad esempio, il partecipante E5 menziona l’utilizzo dell’

l’uso della

Il secondo consiste nell’adattare le tecniche dello psicodramma al formato online

Il Process a livello gruppale analizza l’insieme degli elementi che riguardano il gruppo nella 

sua interezza, tra cui: l’organizzazione del setting, la coesione, le relazioni interpersonali e l’inclu-

nto dell’ambiente fisico è accompagnato da 

L’auxiliary ego è una persona “
matic world real and interactive.” 

connesse all’essere ausiliario del protagonista, del conduttore e del gruppo (Zinger, 1975). 



sull’amministrazione dell’ambiente

attraverso l’organizzazione 

dell’attività terapeutica in generale

l’obbligo di

suggerire a Sarah di abbandonare l’incont

l’espr

Oltre a quelle che regolano l’accesso alle sessioni

ü

stabilire le regole, risulta fondamentale tenere a mente quella che è l’

La medesima vignetta clinica viene riportata nell’articolo di Weinberg (2020b), anche se i nomi dei protagonisti 

Burlingame et al. (2013) descrivono l’emergent structure come segue: “
quired to recognize that all groups develop a unique ‘personality’. Emergent structure describes how this personality is 

.” (Burlingame et al., 2013, pp.668



possono trovare la creazione di stanze di attesa, l’utilizzo di verbalizzazioni, lo spegnimento e l’ac-

censione della fotocamera, e l’utilizzo della l’ultimo aspetto legato al set-

), ai problemi di connessione e di comunicazione, alle resistenze alla regressione, all’at-

tivazione delle difese dissociative, e all’assenza del pre

l’incremento

dell’engagement, dell’ nei confronti del gruppo, e dell’

dell’

altri membri e all’importanza

’

ne di quest’ultimo come oggetto 

ü

La spotlight feature è una funzione utilizzata per assegnare “‘active speaker roles’ for up to nine individuals” 



Per quanto riguarda invece l’interconnessione e l’accettabilità, è possibile fare un collega-

e l’inclusi

In quest’ultima ottica, le relazioni interpersonali non presuppongono 

conseguenza la loro creazione è possibile anche all’interno del 

Un’ulteriore discrepanza rispetto alle prospettive dei terapeuti 

ü ’

zione cela la mancanza di avere l’attenzione del terapeuta all’interno del gruppo (

“Nina said, ‘

ever I can to help you have it.’

received her father’s full attention and she painfully longed for him to pay attention to her as well. 

‘sister’ e she had expected.”

Weinberg (2021) afferma che la matrice del gruppo “
” 

L’aspetto interpersonale è connaturato alla sua definizione. Già dalla seconda metà del Novecento, Foulkes la defi-
niva come un’unità complessa e la paragonava al
gruppanalisi, tutti i processi del gruppo sono iscritti in questa rete invisibile e, per questo motivo, l’interpretazione del

nell’articolo di Weinberg (2020b), anche se 



Infine, l’ultimo aspetto è legato all’

peuti constatano che l’inclusione di nuovi membri non sia resa più difficile dal 

influenza dello stigma per quanto concerne la cultura, l’etnicità, e i valori dei partecipanti

come anche l’

che l’apparenza fisica. 

ü

l’op-

l’intensificazio l’

Un’altra attitudine è quella che 

maggiore tendenza all’

spesso sotto la forma di attacco all’autorità terapeutica

L’acting out rappresenta, nella concezione freudiana, un cortocircuito tra pensiero e azione. Si tratta di un mecc
nismo basato sulla ripetizione e che si verifica con una maggiore frequenza all’interno delle sedute quando le resistenze 

Nella terapia di gruppo l’acting out assume un ruolo più importante rispetto 
afferma che “

” 



può trovare la sua ragion d’essere nell’“

”

ertà all’interno del contenitore digitale. 

mpio, la ricettività e l’impegno (Pires et al., 2025), come anche l’evitamento degli 

L’impiego all’emergere di due particolari sentime l’

percepita dall’ingresso

ü

Un’altra dimensione molto citata è l’ansia. 

l’

ü ’

Come nel caso dell’ansia, anche la

l’

ü

þ

successiva all’



A seguito dell’illustrazione degli aspetti maggiormente legati al paziente nel rapporto con il 

l’alleanza e la presenza 

, l’

secondo altri è necessario dell’impegno per 

ü

dei pazienti: il riferimento è all’episodio in cu

Se l’alleanza implica affidamento, la ll’essere con il 

ü

nessione e l’attenzione durante la sessione

l’



è l’assunzione di 

: “The leader noticed that some group members’ (but 

not Sheila’s) facial reactions online seemed shocked or irritated by this summary. 

” 

consiglio è di spingere il paziente ad utilizzare l’

Un’utilità può essere

in un’altra delle sue vignette, ovvero far fronte alla difficoltà nel percepire il 

“

the group’s being in a circle and that now it was difficult for her to get used to the squares on the 

”

disclosure: “

” (p.192). L’auto

nell’articolo di Weinberg (2020b)

dell’essere umano a partire dalle sue prime relazioni con i caregiver. Nell’ambito della terapia face

“

seem ‘unrealistic’ or with a twisted perception. Counter
.” 

un setting individuale ad uno di gruppo, l’articolo della GASI (2017) sottolinea la necessità di soffermarsi su due aspetti 



l’eff

, i terapeuti non concordano sull’esclusività della terapia in presenza per 

’

gruppo non hanno notato quest’omissione da parte del leader

“

[…]

David said: ‘

[…]’ My immediate response to David’s 

La risonanza emotiva viene considerata “
” (Fahim et al., 2004, p.468). Nell’articolo di Fahim et al. (2004) emerge co

prendendo Foulkes, il quale osservava come alcune comunicazioni fossero in grado di vibrare all’unisono e rafforzarsi a 

Tuttavia, l’articolo invita anche a prestare particolare attenzione 
alla risonanza emotiva: “

.” 



”

ü

dell’inizio

aspettato il ritorno in presenza), il terapeuta ha agito il controtransfert non inviandogli l’invito per 

poco prima dell’inizio. 

l’E

Anche in questo caso, tuttavia, c’è chi invece sostiene che 

l’assenza del corpo “’ ’ ”, , l’assenza

L’ ione all’interno delle sedute

“tocco simbolico”: il part

suggerisce infatti che “it’s ” 



l’ Un’altra grande mancanza 

. Inoltre, viene sottolineata l’impossibilità di 

l’importanza 

, dall’altra parte 

ü

þ ’



di quest’ultima

all’interno del quale

“

”

rimentare l’intimità online. A differenza dell’intimità della terapia in presenza, l’

tiene conto dell’assenza del corpo 

e all’E

þ

da una paura. Quest’ultima fa rife-

rimento all’evitamento nell’affrontare alcuni temi, al fine di salvaguardare la coesione del gruppo 

delle strategie per invitare la parte silente ad esprimersi, come chiamarsi l’un l’altro

di terapia e, in particolar modo, l’adatta-

Khamitov (2002) afferma che questa dimensione “
” (Khamitov, 2002,

zione può essere ampliata ad ogni gruppo in cui si riscontri rispetto per l’alterità, promozione del dialogo e tolleranza all



o l’utilizzo di 

, mentre nella seconda l’

, l’utilizzo di 

L’ultimo livello che viene preso in considerazione è quello personale

i terapeuti come indiscussi protagonisti. All’interno di 

Nella tecnica dell’inversione 
y ego). L’assunzione di una nuova prospettiva ha il fine principale di am-

porsi alle spalle del protagonista, sintonizzandosi con il suo corpo e con le emozioni da lui espresse: l’obiettivo dell’au-

evitati. L’utilizzo di questa tecnica promuove sia una maggiore comprensione degli altri, sia insight da parte del protago-

are con il corpo dell’auxiliar
ego una statua: quest’ultima deve rappresentare il personale contributo che il pro



ü

ottolineato l’importanza di 

ü

propria immagine nello schermo, che porta all’inibizione della risposta 

è usare la distraibilità all’interno della

come un’esperienza fondamentale nella psicoanalisi, e perciò ne è auspicabile l’uso da parte del terapeuta nella pra-
definisce come un’esperienza conscia, ma pur sempre strettamente connessa con l’inconscio: è 

prima che quest’ul-
“

give shape to the analyst's experience of the unconscious dimensions of the analytic relationship. […] Reverie is a 



ti dall’uso della tecnologia. 

all’uso della tecnologia, ma possono 

all’

ü

sessioni e nell’interveni

ü

sorpresa nella scoperta dell’efficacia della modalità 

all’impossibilità di 

“ ” 

(“ ”, ü ’

.”



ü

rapia di gruppo online, alla luce di tutto l’insieme di temi che 

in tre categorie sulla base dell’oggetto/

dell’autostima e dell’auto

: “

Surprisingly, Jim’s be-



” Nonostante l’efficacia 

ü

no l’efficacia del medium digitale

nell’

ü ’

Brkiü 

bambini a cui la mamma (la terapeuta) ha dato un compito (adoperarsi all’uso della tecnologia).

“less ‘visible’ or ‘superior’” (Adamlje 

online a causa dell’avere le

L’espressione viene þ



ü ’ ü

“pretende” l’utilizzo

all’in-

Gli ostacoli derivanti dall’uso della 

di connessione o di comunicazione come un’occasione 

all’assenza d

una spinta all’indipendenza ü

non ha coinvolto solamente l’ambiente abituale

setting, frustrazioni connesse alla mancanza di efficacia degli interventi e l’invito all’immaginazione 

ü

tale. Quest’ þ ’

all’interno delle sessioni. 

l’incre-

to dell’E ntimacy) siano stati modificati dall’ingresso nella terapia online

er (1946). L’analista
durante la seduta sia vittima di uno sbilanciamento, frutto dell’aver messo in atto un comporta-

era stata data dai genitori durante l’infanzia, e questo porta il paziente a comprendere l’irrazionalità 

Brown (2016) afferma che l’esperienza emotiva correttiva non è caratteristica 
contrario, “

” endere più solidi l’alleanza terapeutica ed il clima di 
contrare l’impor-

tanza della dimensione dell’aiuto nel gruppo. 



quest’ultimo

ü

L’unico esempio si riscontra nell’articolo di

che la gruppoanalisi online è “

.” (Weinberg, 2025, p.62). 









sull’orientamento cognitivo

nfine, le evidenze in quest’ultimo am-

bito terapeutico si focalizzano spesso sull’opinione o sugli esiti dei pazienti

este considerazioni, l’attuale ricerca si è voluta focalizzare sulla sistematizza-

: lontana dall’influenzare unica-

ha messo a dura prova l’esercizio della 

l’importanza del dialogo 



: nonostante possano essere considerate delle costanti nell’ambito terapeutico

L’unione di questi aspetti apparentemente problematici può

ll’impossibilità di garantire il classico attraverso l’organizzazione 

volte a limitare l’

nel rispetto delle regole e nell’adattamento al nuovo formato sono derivanti dall’

all’interno 



Tjelta (2020) aveva affermato che “

”. 

Rimanendo sempre all’interno della dimensione 

ü

ioni, tra le quali l’imbarazzo ( ü

, l’ansia (Adamlje ü ’

nell’

ü

che è l’alleanza terapeutica



. Per contrastare l’impressione di perderla nel passaggio dal cerchio allo 

all’

l’uso , declinata nell’

. Il mirroring viene arricchito dall’esercizio della terapia online: il pa-

sul legame che unisce il mirroring alla sfera emotiva: l’esperienza del doppio sguardo, oltre ad 

ü

(2022), i quali propongono un modello dell’arteterapia online

una I, la quale indica l’ o, in una considerazione di terapia più ampia, l’

all’importanza che all’uso dell’immaginazione nel formato di terapia digitale

, dell’interazione tra corpi

), e dall’altra quella 



In merito a quest’ultimo aspetto, 

intervistato nello studio di Clay (2020) riferisce: “

the phone or laptop, I’m not actually looking at the client, […] I prefer to look at the client and see 

what they’re doing instead of looking at the camera hole to make it look like I’m looking at them.”. 

L’adattamento non semplice al nuovo formato di terapia è testimoniato dai 

è passati dall’innovazione del tocco simbo-

, all’invito a non di-

Quest’ultima può diventare un’alleata del 

. Quest’ultima viene documentata dalla ricchezza e varietà delle tematiche affrontate all’interno 

che il setting di gruppo, lontano dall’essere puramente fisico, è soprattutto inconscio

ü

. Quest’ultima diventa contemporaneamente ü

un’

dell’attenzione



dell’ansia e della preoccupazione 

(legate all’uso della tecnologia, alla comprensione dei contenuti emersi e alla possibilità di interve-

ü

a quelle dei pazienti: l’at-

attraverso l’organizzazione 

nell’esercizio della pratica terapeutica. 

L’ul l’unico che può essere appagato

e quest’ultimo

ü ’

un’esperienza positiva all’interno della

ü

dal riconoscimento dell’efficacia del medium digitale e delle opportunità da lui offerte (Pires et al., 

i ricollega all’ultima delle tre macro

l’unicità di questo formato, che



(ad esempio l’utilizzo degli sfondi o 

. Solo quest’ultimo passaggio permetterà 

ü “ ‘ ’ ‘

’”

ü

“ ”

, cresce nell’autonomia e nell’indipendenza

ü

ü



Il secondo limite riguarda l’utilizzo del GMP

nato nell’analisi della

o unicamente a scopo di guida nell’esposizione dei risultati

ssere quello dell’E

tivo: l’intimità che caratterizza il contesto digitale potrebbe appartenere al livello gruppale se intesa 

olte sul setting e quelle sull’E

i silenzi. L’elevata varia

po psicodinamici/gruppoanalisti. L’intento di 

all’orientamen



La valutazione complessiva delle evidenze ha portato a riscontrare come l’avvento della pan-

e l’uso della tecnologia abbiano portato ad una ridef

l’attuale revisione sistematica 

e utili nell’utilizzo della pratica clinica. 

forse bloccati dallo scetticismo o forse troppo attaccati all’ortodossia del proprio orientamento tera-

Nel momento in cui è la cura l’obiettivo della terapia, la questione del formato 
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